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PREFAZIONE 

 Arcangelo D’Aurora: raramente ho incontrato una persona nella 

quale si  fondono, allo stesso modo, passione per il proprio 

lavoro, acutezza giuridica, raffinatezza intellettuale, senso dello 

Stato e, non ultima, straordinaria sensibilità umana. 

Conosco l’Autore dai primi anni ’90 quando, nella sua qualità di Ufficiale Giudiziario, lo 

incontravo per motivi di lavoro e già allora manifestava la sua visione di una nuova e 

più moderna figura di Ufficiale Giudiziario, concretamente realizzabile con il passaggio 

della sua categoria alla libera professione. 

Ora che le difficoltà del funzionamento della giustizia sono accentuate e la crisi degli 

uffici NEP si è estesa a quasi tutti gli uffici giudiziari, gli operatori del diritto non possono 

che caldeggiare toto cordem la realizzazione del suo sogno che da decenni è 

divenuta realtà negli altri paesi europei. 

Ma l’Autore nel frattempo non sta con le mani in mano e, facendo tesoro della sua 

esperienza e dei suoi studi, ci regala questa opera che, alla luce della nuova 

normativa sulle notifiche all’estero, realizza un indispensabile manuale volto 

particolarmente agli avvocati, magistrati e agli addetti al settore notifiche. 

Continuando, quindi, un “viaggio” che conoscerà molte altre tappe, l’Autore ci offre 

ora un prezioso testo sulla notificazione nei paesi membri dell’Unione Europea degli atti 

giudiziari ed extragiudiziali in materia civile o commerciale, a seguito dell’entrata in 

vigore del Regolamento CE n. 1393/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 

novembre 2007. 

E’ superfluo evidenziare l’importanza della notifica, atto essenziale per l’inizio del 

processo e, in considerazione dei più frequenti rapporti tra stati, per superare le 

differenze tra i diversi sistemi giuridici in vigore nei 27 paesi dell’Unione Europea, 

quest’ultima ci ha fornito lo strumento indispensabile che è appunto il Regolamento CE 

n. 1393/2007. 

Il volume, che segue altre pubblicazioni in tema di notifiche ed esecuzioni, consente 



 2 

una consultazione veloce e puntuale. 

L’opera, infatti è strutturata in quindici capitoli che affrontano i principi fondamentali 

del regolamento, le applicazioni ed esclusioni,  gli organi mittenti, gli organi riceventi e 

le autorità centrali; indicano, inoltre, il procedimento notificatorio e la data di 

perfezionamento della notifica per il notificante e per il destinatario, specificano le 

modalità di trasmissione e traduzione degli atti, riportano gli altri  mezzi di trasmissione 

per via consolare e diplomatica e di notificazione a mezzo del servizio postale, con 

importanti suggerimenti pratici, con specificazione degli adempimenti e chiarimenti di 

questioni controverse. 

Viene anche riportato per intero il Regolamento CE n. 1393/2007 e segue un capitolo 

riepilogativo delle varie fasi del procedimento notificatorio di un atto formato in Italia e 

da notificare ad un destinatario residente in un paese membro dell’Unione Europea.  

Il tutto è corredato da ben 27 schede operative, una per ciascun paese membro, che 

guidano il lettore nella attuazione pratica della notifica, ove vengono precisati  

l’elenco dei documenti da trasmettere all’organo che riceve l’atto e persino l’importo 

delle spese di notifica, con tanto di formulario, CD allegato con moduli standard e 

indicazione dei siti internet di utile consultazione, con traduzione automatica on-line 

nella lingua del paese richiesto. 

Sono anche riportate le rappresentanza diplomatiche e consolari competenti per la 

notificazione diretta a cittadini italiani con gli indirizzi e i numeri telefonici. 

Il libro costituisce, pertanto, uno strumento indispensabile ed unico per gli operatori del 

settore giustizia. 

E’ con vera soddisfazione che ho redatto queste brevi note, quale prima lettrice di 

questa opera che già campeggia nella mia libreria e sono grata ad Arcangelo 

D’Aurora che me ne ha data la possibilità.  

 

                                                                                   Avvocato Lorena Primi 

Foro di Rimini 


